COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

       n.26 del  20 febbraio 2002  

OGGETTO: Regolamento sulla disciplina dell’orario di lavoro e di servizio, del lavoro straordinario e della banca delle ore.

L'anno DUEMILADUE  e questo giorno VENTI  del mese di  FEBBRAIO  alle ore 16,00, nella sala delle adunanze della Sede Comunale, si è riunita la Giunta Comunale nelle forme di legge.

Presiede l'adunanza Michele Bazzani - Sindaco, e sono rispettivamente presenti e assenti i seguenti signori:

	
	PRESENTI
	   ASSENTI

	
	
	

	BAZZANI MICHELE                 Sindaco
	        X
	        

	MUGNAINI ISABELLA             Assessore
	        X 
	        

	BETTI ALESSANDRO              Assessore
	        X
	

	BAGAGGIOLO GIOIETTA        Assessore
	        X
	        

	NARDI RENZO                      Assessore
	        X
	         

	
	
	

	
	
	


Verbalizza il Segretario Comunale Dott.ssa Samantha Arcangeli.

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

LA GIUNTA COMUNALE


Vista l’esigenza di regolamentare l’orario di lavoro e di servizio e contemporaneamente di provvedere all’istituzione della banca ore, secondo quanto previsto dal C.C.N.L. integrativo stipulato il 14.9.2000;

Ritenuto quindi di conformarsi anche alle indicazioni espresse dall’Amministrazione nelle circolari prot.n.10911 del 29.8.2001 e n.1/99 del 18.10.1999;

Vista la proposta di regolamento in oggetto, composto di n.7 articoli, nel testo allegato alla presente;

Dato atto che è stata data informazione alla R.S.U. dell’Ente secondo le modalità contrattuali vigenti in materia;

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica rilasciato ai sensi dell'art.49 comma 1 del D.Lgs. 267/2000;

Con voti favorevoli unanimi resi nelle forme di legge:

DELIBERA

1)  Di approvare il regolamento sulla disciplina dell’orario di lavoro e di servizio, del lavoro straordinario e della banca delle ore, composto di n.7 articoli, nel testo allegato al presente atto  a formarne parte integrante e sostanziale;

2)  Di allegare il regolamento in oggetto al vigente regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi;

3) Di dichiarare la presente, con votazione unanime separata, immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000.
REGOLAMENTO SULLA DISCIPLINA DELL’ORARIO DI LAVORO E DI SERVIZIO, DEL LAVORO STRAORDINARIO E DELLA BANCA DELLE ORE.

 

 

ARTICOLO 1

L’orario di lavoro ordinario

 

1. Fatto salvo quanto previsto nei successivi articoli del presente regolamento l’orario ordinario di lavoro dei dipendenti del comune di Barberino Val d’Elsa è articolato su sei giorni settimanali dal lunedì al sabato.

2. Per gli impiegati l’articolazione oraria è su sei giorni settimanali dal lunedì al sabato dalle ore 7:30 alle ore 14:30 con un rientro pomeridiano nella giornata di mercoledì dalle ore 15:00 alle 18:00. In conformità a quanto stabilito dal successivo articolo 4 del presente regolamento, l’orario del settore impiegatizio è plurisettimanale, articolato la prima settimana su 39 ore e la seconda settimana su 33 ore permettendo ad ogni dipendente di usufruire di un sabato libero ogni quindici giorni.

3. L’orario di lavoro degli operai è articolato su sei giorni settimanali dal lunedì al sabato dalle ore 7:30 alle ore 13:30.

4. L’orario di lavoro degli autisti – scuolabus e del personale di vigilanza è articolato plurisettimanalmente dal lunedì al sabato con disposizioni orarie dettate dalle particolari esigenze dei servizi medesimi.

5. Articolazioni diverse rispetto all’orario ordinario possono essere regolate nell’ambito delle disposizioni che seguono.

6. Al responsabile dell’area spetta il controllo dei cartellini marcatempo dei dipendenti ad esso assegnati e la verifica del rispetto delle disposizioni previste dal presente regolamento, tuttavia comunque, i singoli provvedimenti autorizzativi di concessione della flessibilità, di orari di servizio differenziati rispetto a quello ordinario e di previsione di orari di servizio plurisettimanali e loro successive modificazioni devono essere tempestivamente comunicati al servizio amministrazione del personale. Analogamente occorrerà procedere a comunicare tempestivamente, al medesimo servizio, le suddette variazioni se il controllo e la registrazione degli ingressi e delle uscite sono informatizzati.  

 

     ARTICOLO 2

La flessibilità

 

1. Agli impiegati è concessa la flessibilità oraria di 60 minuti sia in entrata che in uscita rispettivamente dalle 7:30 alle 8:30 e dalle 13:30 alle 14:30.

Agli autisti – scuolabus ed al personale di vigilanza è concessa la flessibilità in entrata ed in uscita di 30 minuti purchè venga garantita l’adeguata efficienza dei servizi di competenza di dette figure professionali.

Per gli operai non è prevista alcuna forma di flessibilità.

2. Spetta al responsabile di area individuare per il personale assegnato specifici casi di esclusione, in tutto o in parte, anche temporaneamente, dal godimento del beneficio di cui al comma precedente, per particolari esigenze di servizio o per le modalità dell’attività assegnata (es. servizi esterni, notturni, progetti,….) o per temporanee carenze di organico in occasione delle ferie estive o simili. Il responsabile di area dovrà in tal caso adottare apposito atto motivato.

3. Oltre la fascia di flessibilità autorizzata non è consentito effettuare ritardi rispetto all’orario di lavoro, fatto salvo che il dipendente non sia stato di volta in volta opportunamente autorizzato dal responsabile di area.

4. I dipendenti che non sono ammessi a fruire della flessibilità oraria, ai sensi del precedente comma 2, che effettuino eccezionalmente un ritardo sull’entrata non superiore ai 15 minuti, dovranno fornirne le opportune giustificazioni al responsabile dell’area e possono essere autorizzati a effettuarne il recupero nella stessa giornata o secondo le disposizioni del responsabile dell’area.

5. Non sono consentiti ritardi reiterati e protratti nel tempo. Neppure sono consentiti ritardi di durata superiore ai 15 minuti prefissati, fatto salvo che il dipendente non sia stato di volta in volta opportunamente autorizzato dal responsabile dell’area.

6. Se un dipendente, durante l’orario di lavoro, non si presenta, o si assenta per motivi personali senza autorizzazione per un tempo  superiore ai 30 minuti, verrà  operata una ritenuta pari alla durata dell’assenza.

7. Se gli episodi cui ai precedenti commi 5 e 6 si ripetono, il responsabile dell’area può avviare un procedimento disciplinare a carico del dipendente.

8. Eventuali deroghe a quanto previsto dal presente articolo potranno essere previste dai responsabili di area per esigenze di servizio, o per motivi personali e inderogabili del dipendente, debitamente comprovate.

L’atto di autorizzazione dovrà altresì ottenere il visto del Direttore Generale per considerarsi esecutivo.

 

ARTICOLO 3

Le prestazioni di lavoro straordinario

 

1. La gestione delle prestazioni di lavoro straordinario è di competenza dei singoli responsabili di area che potranno autorizzarle unicamente per fronteggiare situazioni di lavoro eccezionali e tenendo presente che tale istituto non può essere utilizzato come fattore ordinario di programmazione del lavoro dei dipendenti assegnatigli.

2. Per prestazioni di lavoro straordinario si intendono tutte le prestazioni rese dal personale al di fuori dell’ordinario orario di lavoro, ovvero dello specifico orario di servizio plurisettimanale autorizzato dal responsabile di area.

3. Ogni responsabile di area non può chiedere né autorizzare l’effettuazione di prestazioni di lavoro straordinarie eccedenti il monte ore complessivo autorizzato all’inizio dell’anno dal Direttore Generale, per il personale assegnato ai suoi servizi, indipendentemente che, da parte del dipendente, ne venga richiesta la liquidazione ovvero il recupero.

 

ARTICOLO 4

L’orario di servizio plurisettimanale

 

1. Ferma restando la disciplina vigente nel Comune di Barberino Val d’Elsa relativa agli orari di apertura al pubblico dei singoli servizi, al fine di limitare il ricorso a prestazioni di lavoro straordinarie, ai responsabili di area, previa puntuale periodica programmazione delle attività dei servizi affidatigli, è consentito, in relazione a ciclici, ovvero straordinari purchè prevedibili, picchi di attività dei servizi di competenza, modulare l’orario di servizio di tutti o parte dei propri collaboratori, tra le 24 e le 48 ore di lavoro settimanali, su base mensile e/o annuale, con la più ampia facoltà di articolazione nell’arco della giornata/settimana/mese, in relazione alle esigenze del servizio e delle attività programmate, fermo restando l’obbligo contrattualmente previsto delle 36 ore di lavoro settimanali su base annua dei singoli dipendenti a tempo pieno assegnatigli. Analogamente, ove possibile, il responsabile potrà procedere, con riguardo ai dipendenti a tempo parziale assegnatigli, fermo restando il limite orario contrattualmente stabilito nei singoli contratti di lavoro.

2. I singoli responsabili di area dovranno comunque garantire la presenza contemporanea in servizio, sia numericamente che per tipologia delle attività di competenza, di personale in grado di fornire un servizio efficace ed efficiente all’utenza, sia esterna, durante gli orari di apertura al pubblico, che interna, nella fascia oraria compresa tra le 8:30 e le 12:30 e, nella sola giornata di rientro pomeridiano, tra le 15:00 e le 18:00.

3. I responsabili di area dovranno concordare con i propri collaboratori le concrete modalità di effettuazione delle prestazioni lavorative dei medesimi, settimanalmente e/o mensilmente, tenendo conto delle assenze programmate per congedo ordinario e, nei limiti del possibile, delle altre assenze impreviste e imprevedibili, in relazione al programma di attività del periodo.

4. Nel caso di attività per il cui svolgimento si rende necessaria la collaborazione di personale appartenente ad aree diverse, di competenza di più responsabili di aree, la programmazione delle predette attività avverrà di concerto ed, analogamente di concerto, interverranno le opportune conseguenti decisioni in merito agli orari plurisettimanali da autorizzarsi ai dipendenti interessati.

5. Ai responsabili di area spetta le periodica verifica della funzionalità dei servizi affidatigli, le conseguenti ed eventuali opportune correzioni ed il rispetto dell’orario plurisettimanale dei propri collaboratori.

6. L’istituzione dell’orario plurisettimanale, in presenza di una efficace ed oculata programmazione delle attività da parte del responsabile di area e nei periodi dell’anno nei quali viene istituito, deve tendenzialmente rendere estremamente eccezionale, o comunque comportate una riduzione stabile del monte ora annuo per prestazioni di lavoro straordinario del personale assegnato. In ogni caso la relativa autorizzazione all’effettuazione di lavoro straordinario comporta la necessità di rivedere l’articolazione oraria plurisettimanale dei collaboratori interessati in funzione della programmazione delle attività. La gestione di tale stramento e l’efficacia dello stesso è parte integrante della valutazione del responsabile incaricato di posizione organizzativa.

7. La mancata istituzione dell’orario plurisettimanale deve essere adeguatamente motivata dal responsabile di area.

8. A livello di Ente, su iniziativa dell’Amministrazione o della R.S.U. dell’Ente, si realizzano incontri tra le parti, almeno una volta all’anno, finalizzati al monitoraggio dei provvedimenti concernenti orari plurisettimanali consentiti e dell’andamento delle attività e del ricorso alle prestazioni di lavoro straordinario.

     ARTICOLO 5

La banca delle ore

1. Ai sensi dell’art.38-bis del C.C.N.L. integrativo del 14.9.2000 nel Comune di Barberino Val d’Elsa è istituita la banca delle ore, per consentire ai lavoratori dell’Ente di fruire, in modo retribuito o come permessi compensativi, delle prestazioni di lavoro straordinario effettuate.

2. Il servizio amministrazione del personale è tenuto a contabilizzare individualmente per ciascun lavoratore, nell’ambito complessivo delle ore autorizzate ai singoli dipendenti, le prestazioni straordinarie effettuate nel corso dell’anno da computarsi nell’ambito della banca delle ore. Per gli autisti scuolabus e per il personale di vigilanza le prestazioni straordinarie effettuate nel corso dell’anno da computarsi nell’ambito della banca delle ore è fissato nel limite annuo individuale di 80 ore.

3. I singoli responsabili di area, tenendo conto delle esigenze tecniche, organizzative e di servizio, individuano il numero dei lavoratori che possono essere ammessi contemporaneamente a fruire dei riposi compensativi a fronte delle ore di straordinario effettuate e inserite nella banca ore di ciascuno. L’onere dell’osservanza di tale disposizione resta a carico del responsabile dell’area.

4. I responsabili di area sono tenuti a comunicare all’ufficio del personale a inizio anno, o comunque ad avvenuta autorizzazione del monte ore annuo di straordinario di cui dispongono per le attività della propria area, i nominativi dei dipendenti di propria competenza con li numero delle ore da contabilizzare nell’ambito della banca delle ore e il numero dei dipendenti assegnati ammessi a fruire contemporaneamente dei riposi compensativi per quell’anno.

5. Il servizio amministrazione del personale provvede a evidenziare nei cedolini – presenze,  elaborati mensilmente dei dipendenti che abbiano titolo ad usufruire della banca delle ore, il numero delle ore accantonate, a scalare.

6. Le prestazioni di lavoro straordinario da accantonare nella banca delle ore per le quali il dipendente intende chiedere di fruire dei risposi compensativi, possono essere cumulate. In ogni caso la fruizione dei suddetti riposi compensativi comporta la decurtazione del budget del monte ore di competenza dell’area o settore cui il dipendente appartiene della corrispondente quota oraria.

 

     ARTICOLO 6

Pausa pranzo

1. In conformità a quanto disposto dalla circolare del Ministro della Funzione Pubblica del 24.2.1995 n.7/95, è prevista una “pausa pranzo” dalle ore 14.30 alle ore 15.00, che non viene contabilizzata nella rilevazione informatizzata delle presenze.

2. Solo eccezionalmente e previa debita giustificazione potranno essere autorizzati i 30 minuti della suddetta pausa. Non è ammessa deroga per l’ipotesi che l’orario si protragga oltre le ore 16.00.

 

 ARTICOLO 7

        Norme finali

 

1. Il presente regolamento si applica al personale dipendente del Comune di Barberino Val d’Elsa a decorrere dal            . Da tale data cessa di avere efficacia ogni altra disposizione regolamentare precedentemente prevista e in contrasto con la disciplina del presente regolamento.

2. Resta escluso dalle disposizioni del presente regolamento il personale incaricato di posizione organizzativa per il quale restano ferme le disposizioni concernenti l’orario di servizio previste dal C.C.N.L. e dai rispettivi regolamenti vigenti nell’Ente.

3. Il personale incaricato di posizione organizzativa è comunque tenuto ad effettuare le timbrature giornaliere di entrata ed uscita. Non è ammesso per il personale delle posizioni organizzative il riposo compensativo.

PARERI D.lgs.267/2000 – allegato alla proposta di deliberazione ad oggetto  “Regolamento sulla disciplina dell’orario di lavoro e di servizio, del lavoro straordinario e della banca delle ore”  per la Giunta Comunale del  20.2.2002.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Il  sottoscritto Dott. Sandro Bardotti, Responsabile dell’area amministrativa, esprime parere favorevole in ordine alla  regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 20.2.2002




                           IL RESPONSABILE DI AREA AMM.VA 









           F.TO  Dott. Sandro Bardotti

         IL     SINDACO



                                IL SEGRETARIO COMUNALE

   F.TO    Michele  Bazzani  


                          F.TO    Dott.ssa  Samantha Arcangeli

Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì  11.3.2002   





                     IL SEGRETARIO COMUNALE








               F.TO    Dott.ssa Samantha Arcangeli

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

(  La presente deliberazione, non soggetta a controllo preventivo di legittimità da parte del Co.Re.Co. è divenuta esecutiva in data _____________________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.lsg.267/2000.

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ________________ a seguito di esito favorevole del controllo effettuato dal Co.Re.Co. giusta decisione n. _______ in data _____________________________.

( La presente deliberazione, trasmessa al Co.Re.Co. in data ________, è divenuta esecutiva in data ______  per decorrenza dei termini, ai sensi dell’art. 134, comma 1, del D.lgs.267/2000.

X La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.lgs.267/2000.

Lì, 20.2.2002


 


                      IL SEGRETARIO COMUNALE








                 f.to    Dott.ssa Samantha Arcangeli

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal _______ al _________ai sensi dell’art. 124, c.1, del D.lgs.267/2000, e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì __________


                                                          IL SEGRETARIO COMUNALE





                                                          Dott.ssa Samantha Arcangeli









             ______________________

	La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Lì,  ________                                                            Il collaboratore amm.vo ufficio segreteria




